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r. LA « POLITISCHE GEOGRAPHIE l> D I R.HZEL. - La prima idea 
della teorica geografico-politica dovette presentarsi alla mente di 
Ratzel (1844-1903) sin dal tempo· in cui egli dettava, al Politecnico di 
Monaco, un còrso·sull'" applicazione della geografia alla, storia,, (1880), 
che doveva costituire il primo nucleo della sua Anthropogeographie 
(~fonaco, I, 1882;' Il, 1891}, denominazione preferita da. Ratzel,· deci­
samente, a quP.11,l di t( Geografia d<;)la civiltà n (K1,U11rgeographie) 
da lui usata precedentemente. 

La concezione geografico-poÙtica doveva ess~re, necessariamente, 
fondamentale nr.Jla . t eorica antropogcografica, ~lomiriat.i dal criterio 
ologcico. di Ratzel, che vide le società um,ane svih.;pprsi nei limiti di 
un quadto naturale, ed occupare un-a posizione precisa sul globo, 
:1nndo sempre bisogno, per nutrirsi e ingrandire, dr un f'erto spazio (2). 

Essa ebbe, anzi, nella prima edizione dell'Anthr~pogeographie, 
uno sviluppo maggiore cht: non nella seconda, poi<'hè fa maggiore 
maturità del pensiem fa sì eh::: l'autore assegni in questa un più ampio 
ra mpo alla trattazione genera le della gçografia demologie~, etno­
logica e soriologica, essendosi egli gi~t determinato a trattare .espressa­
mente, in opera a parte, la geografia politica, anche perchè, durante 

(t) Continuazione; ve<ii fase. precedente, pag. 118. 
(2 ) · La geniale gran<iiosit à di questa teorica riscatta Hatiel <lai difetto 

cli una certa involuzione <ii pensiero e dall'aver avuto 1c più pensiero 
~ovrabbondante che discipli na. metodica - (Bnmhes). 
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il suo soggiorno di Lipsia, si è convinto deÙa neces~ità.pratica d~ esten-
der~e e approfondirne la conoscenza. . 

Interessa perdò ricordare. che, nella prima edizione dell' Anthro­
,poge<>g(~plsie, egli tratta della posizione e natura . delle sedi umane 
(cap. VI), 'distinguendo territòri statali senza confini politici (Gran 
Bretagna, Giappone) e ,territori statali· con confini politici, divisi 
alla lorQ volta in due ·sene, a seeonda che il t·ontine.politico coincida; 
in massima parte (Montenegro), o solo in piccola parte (Belgio}, con 
un confine fisico; distinguendo, inoltre, ~ue categorie di ~iffusione 
geografi<'a dell'uomo, a masse compatte èQme quelle germaniche fra 
il ReJ?O e l'Elba, a· masse sparse come quelle germaniche a levante 

. dell'Oder. E come, constatando il ·disagio dei tedeschi per la insuf­
ficienz~ dello spazio necessario alla loro espansione, sviluppa la teorica 
delle vicinanze politiche è delle varie specie d.i confini politici,.cosl, 
considerati i varii gradi e le · varie cause del dominio dello spazio, 

-indaga le condi.zioni spaziali dell'equilibrio politico (cap. VII), ve-
. nendo quindi ad accennare, o meglio a sfiorare la questione relativa 

all'influsso dell'ambiente sul carattere nazionale (cap. XIII, vol. J, 
· p. 399-400), questione complessa e delicata, che va 'trattata colla più 
grande riserva, poichè l'ide·a del carattere nazionale è cosl profonda e 
svariata che qualunque infl9sso della natura può connettersi con essa. 

La meditazione delle forze inttriori ·che nei movimenti etnici sono 
rappresentate tanto da,lle ·energie organklte generali di movimento, 

· .strettamente connesse col s.uolo, quanto dagli impulsi <J~llo spirito 
·e della volontà, porta, più tardi,. il pensiero di Ratzel ad approfondire, 
in due direzioni divergenti ma collaterali, .il suo concetto antropo• 
geografico generale. Ammettendo la monogenesi degli elementi di 
civiltà, · egli costruisce, .di c-ontro a quella del Bastian a base psicolo­
gica, una teorica etnologica a base g~ografica (1), dalla quale si svol­
geranno la geografia antropologica e la geografia etno~ogica. E, dando 
per la prima volta tutto il necess~rio sviluppo alla parte che ha il 
suolo nella vit~ dei vari Stati terrestri, instaura la Geografi~ politica, 
dettando, dopo vart lavori spédali sull'argomento (caratteristiche dei 
~onfini politici, suolo dello .Stato, potenzà navale) (2), la sua · Poli-

(1) V6LKERKUNDF., 1• ediz., 188~~88; 2• ediz., lin 2 . voi., 189,4•'95; 
~ trad. it., Le razze 11matt1, Torino, ·.Unione Tipografì.c'o-Editrice, 1899) .. 
· 2) A llgemeitce Eìgenschafle,a der politisc/u,a Gre,eze Uffd die politiscll, 
Gre1Jze (e Bericht d . Phil. Hist. Kl. d . K. S. Gesellschaft d. Wissen-
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1#che Geog,aphie che offre all'autore l'occasione di mostrare, co1Stro le 
:,ere critiche ài Wagner e Gerlti1'tl, la fondatezza dei suoi dati antropo- · 
geografici. Questa appare nel- 1897,·due anni prima della seconda edi-

. uone d!!l primo volume de'l' A nfhropogeog,aphie (Lipsia; ristampato. 
con prt:fazione del Penclc, nel I909; a Berlino). 

Può, quindi, avere soltanto un .interesse se<.ondario il conoscere 
che posto occupi la ·trattazione geografico-politica nella seconda edi­
zione dell'Anthropogeog,aphie '(1). çiò che importa è conoscere quale 
sia il ·contenuto della Politische Gtogr«.phie, in cui (Pref~zione 
alla prima edizione, i,. 1v-v ;. estate del 1897) si afferma che ic gli 
Stati, in ogni grado di sviluppo, sono considerati come organismi che 
stanno in una necessaria. dipendenza dal terreno, e pertanto debbono 
essere considerati geograficamente,. 

A meglio rendersi conto del pieno sviluppo della concezione geo­
grafico-politica ratzeliana, pi\\ che l'esame diretto della prima edizione 
che porta il !'-Olo titolo di Politische Geographie (Mon.aco e Lipsia. 
Oldenbouig, pp. 715, con 33 cartine) - apparsa un anno dopo lo studio 
dell'Helmolth sullo svolgimento delJa linea di confine dal confine 
zonale, e tre anni dopo lo studio di ca.rattere storico del Forster (2). 
sulla s geografia dei confini politici» - giova l 'esame della seconda 

·edizione. Questa appare nel l.903, dopo 'altri lavori.minori di Ratzel, 
quale lo studio sul mare come fonte della grandezza dei popoli (3), 
c:he doveva esercitare un influsso c.os) largo ed effic~ce sulla corrente 

schaften), 1892; De~ Staat und sein Boden geog,aphisd befradlet (• Abh. 
d. Phil. Hist. KI. d. K . S. Gesellsc}t. d. Wissensch: •), 1896 (~fr. Il 
sVÒlo , la popolazione, in • Riv. Ital. di Sociol. •, 1898, p. 139-151); Die 
Se1madt, Eine politisch-geog,ap!,.ische Studie (Suppi. scientif. alla • Leip­
ziger Zeitung Jt, N. 123), 1896. 

(1) Voi. I, capit. III, pag. 23-28 (• I popoli e il loro suolo•): VI, 
-46 (• Popolo e \erritoriò: territorio etnico}; IX. 86 (•L'abbarbicarsi · di 
un popolo»); XI, 109-112 (• Lo spazio nello sviluppo etnico ... •): XII. 
116-127 (• I confini ,). Voi. II, cap. XX, p. 422 (• La posizione delle regioni 
e delle sub-regioni etniche). 

(1) H. F. HELMOLTJI, Die Enlwfckelung de,. G,enzlinie aus 'dem G,enz­
saum in Alt-DeutscJtland (• Historisch. Jahrbuch •), 1896; C. FORSTER, z,,, Geog,aphie de, politiscAen Grenze mii besonde,e, Be,i,cksiclltigung 
A11,vimet,isc1ie, Be,ecl,.nung,ew de, sàchsische,a und scAweize,isihen G,enu, 
Lipsia, 1893. 

(3) Das Mee, a.ls Quelle · de, V6llterg,r,sse, Ei,u politiscA-geog,aphisclle 
Studie, Monaco e Lipsia, Oldenbourg, 1900, pp. 85, in-So (trad. ital.); 
2• ed., curata da Heimolth, Berlino, 1911. 
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nazionalistica in Germania e sulle direttive dell'espansione germa­
nica. Essa porta il titolo di Politiséhe Geog,apliie, ode, die Géographie 
de, Staate1i-, des Ve,kehres und des Kri·eges (Monaco e Bellino, Olden­
bourg, pp. 838, con 40 ca rtine)°; e risulta veramente rifusa (1), rin­
novata e ampliata nelle parti che interessano la geografia commerciale 
(economica e commerciale) e la militare. · 
· L'espressione « Politische . Geographie)) ha, essenzialmente, va-

. I 

I ore di a pplicaziune <lella scienzà pura {« Antropogeografia>•) alla 
polit ica e ;;il commercio (2); ma assume anche un valore più ampio, 
voiéhù con essa Ratzel ind ica, altresì., come gìà .ricordammo·, la trat­
fazione dc-i principi generali <li geografia milit~re, amministrativa e 
coloniale. Vedia·mo quale sia . il contenuto della Politische Geo­
g,aphie, che merita di essere oggi riesaminato, non solo per lo spe­
ciale interesse (che solo a una consid_erazione superficiale può parere 
contingente) offerto da alcuni concetti generali elci maestro tedesco 
,i cui non posson,> dirsi E.stranee qualità 11rop1 ie della genialità latina 
(a·ppaiono in un'opera divulgativa: La Ter,!f. e la Vita: ed. 01 ig. tè<l., 
1901-1902; trad . it., Torino, Un. Tip. E<l., 2 vol., 1905-07): ma anche 
perchè alcuni concetti suoi furono, nell'ultimo quindicennio, chiariti, 
sviluppati. intcg1ati · <lail'o1.iera dei continuatori. E ha questi me1i­
tano par t icolare menzionè un geografo francese, CamiUo Vallaux, 
che ha dettato, nella sua Giographie sociale (I, 1908; I.I , 19n}, un bel 
lihro di Incido stile; e un geografo tedesco, Emilio Schonc, discepolo 
<li Ratzrl, autore di una Politische Geographie, làvoro denso e preciso, 
che non ,., soltanto una sempli.ce sistemazione dell'opera d€1 maestro 
in una for ma accessibile alla generalità d,~i lettori. 

(1) I.a 1a edizione comprcnclc 28 capitoli: la 2a, 2.5. Alterati) è il 
numero dei para.grafi dei vari i capitoli (il VJC n e conta 29 . nella 1• cd. 
e 25 nella. 2"): il titolo cli 1111 capitolo (I f , V I [ I) della ,• c<liz. divenfa, 
nella 23 ediz .. quello di una " parte• che ne comprende . parecchi (1-[V; 
Vlll -X). . . · 

(2) OLINTO MARINELt.l, La geografia ·politica di Fed. Ratzel, in « Ri­
vista Geografica [taliana ~. maggio 1903. P.· 272-7. Il Marinclli trattò 
della cotH:ézione ratzcliana anche in altri scritti (• Rivista Geografica 
Ital iana », 1902, p. 224-9; 190.5, p. 8-18. 102-126}. Anteriormente ne trat­
tarono una nota, alla quale collaborai (L',, Antropogeografia» di F. Ralzel, 
con premessa ùi Guido Cora: « Cosmos cli Guido Cora ~. serie II. Xl, 
IJ-12, 189z-J), e uno scritto di ·Francesco Vièzzoli (Dell'A11tropogeografia 
con ispeciale r·iguardo agli agglome1'amcnti umani, Panna, 1894) . Recen­
temente trattò della concezione ratzeliana relativa ai confini PIBRO 

G IUBA UDI (Popoli e confini, in « Confeten ~e e Prolusioni • . VIII, 1: 1915). 
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Anche presentemente, da non pochi studiosi di po.itica e di so­
~iologia, cÒme da molti storici, lo Stato è concepito come « campa~o 
~n aria» '. 'JJerade so in de, Luft},· poichè il suolo dell.o Stato non. è. per 
essi se non una più grande forma di proprietà fondiaria. A Ratz.el non 
sfugge che - diversamente da quanto si poti;ebbe pensare, ricordando 
l'impulso dato alla trattazione geografico-politica dai metodi ritte­
riani - il progresso da· essa effettivamente compiuto, sin quasi alla 
fine del secolo xix:., si assomma nel solo miglioramento della produ­
i.ione cartogra~ca e delle descrizioni corologiche, nella maggiore P,reci­
~ione dei dati areometrici e demogrl!-fici. Non gli sfugge, cioè, che la 
·sempre lamentata aridità di quella che suole chiamarsi geografia i,oli­
tica ha una causa più profonda della causa generalmente ammessa, 
.non potendosi rintracciare soltanto nei metodi d'insegnamento, 
,na anche nella deficiente trattazione scientifica. L'etnografia e la. 
:storia gli insegnano che le relazioni fra popolazione e suolo s.i fanno 
~emprr. più strette. sempre più intime. L 'esperienza gli dice che semi,re 
·viù profonde si attingono dal suolo I.e sorgenti di energia. Ed egli 
,conchtde che la geografia politica dev.e essere fondata es~enzialmente 
~a Ha considerazione delle condizioni del suolo e . su quella spaziale. 
Per lui lo Stato infatti non è solo una parte di umanità, ma è anche 
una parte di uma~ità che vive su un determinato tratto di superficie 
tm1;stre, il che sembra sfuggire ai Principes of Sociology (1876-79) di 
::;pencer, e all'Ethic di Paulsen (1894), ma non.a Freeman («una nazione 
.i.· un determinato tratto di superficie terrestr~. abitato da uomini 
,che parlano la stessa lingua e sono sotto lo stesso Governo»), nè alle, 
$lesso Rousseau (Contratto Sociale, 1762). 

·Qui appare opportuna una considerazione. È vero che la dottrina 
:Sociologica spenceriana manca di riferimento preciso a determinate 
aree di spazio terrestre. e che Spencer non si preoccupa di consi­
<icrare l'importanza dell'elemento areometrico nello sviluppo di al­
~une form<' di società umana (I). Ma non è men vero che, sulla fon­
,<lamentale concezione antropogeografica ratzeliana, un influsso assai · 
più importante di quello ammesso dallo stesso Ratzel fu esercitato dal 
p(·11sator<' inglese, il principe dei filosofi evolu1.ionistici che inter-

(1} e Il concepire lo stato semplicemente come .un organismo è un 
111odo di dire ... Non si pensò invece (e lo Spencer meno di tutti) a fis­
sare saldamente sul suolo· il concetto della rassomiglianza tra la Società. 
o lo Stato ed un org~nismò • (F. RATZEL, · Il suolo e la popol~zione, in 
" Rivista Italiana di Sociologia•. 1898, p . 139-151: cfr. p. 147). 

I • 

5 
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JJTetò tutta la natura secondo i nuovi principi. S:ebbent la concezion• 
biologica deU'organisirio statale sia neUcfSp~qcer essenzialmente filo 
sofica, essa ha per noi non poca importanza, poichè, col.l'accenno a 
fattori estrinseci dei fenòmeni sociali, fattori èhe vengono distinti i1 
principali (clima; suolo, · flora, fa.una) e secondari o, derivati (muta 
zioni climatiche dovute al diboscamento, alla bonifica; effetti prodott 
sulla flora e sulla fauna dell'area occupata), Spenc.er prepara la vi~ 
allo studio del <• quadro naturale» dell'ambiente fisico (nel sçnsc 
stretto della parola) e culturale entr~ cui gli Stati vivono. 'Per il sue 
carattere di "te~ria organica della società e dello Stato r,, la pi,ì 
larga e la piti diffusa tra 'le concezio,ni evolu~ionistiche, notissima e 
irosamente. discussa al (empo in cui Ratzel meditava la prima partE 
clell'Anth,opogeog,.aphie ·(188~), non J;Oteva non' Jasc.iare qualche 
traccja nell'opera del . geografo tedcsèo, come ricorda a nche Elena 
ChurchiU Semple (lnjl. o/ geogr. etn•fr. , 1914: p: v1-v11). · E quanto 
dicemmo Yalc a gettare una qualche luée s'ullò svolgimento che po­
trebbe dirsi inconscio del 'pensiero di Ratzel, il quale, qualche anno 
prima: di. detta re la .PolitisclJe Geographie, doveva giun~ere aJla con­
clusione che causa prima dell 'èvoluzione è la lotta per lo spazio {I). 

· Con ciò . intendiamo, naturalmente, ·affermare J'jmportanza dw 
alcuni germi del1a dottrina evolu%ionistica hanno rispetto alla con­
~ezione ratzeliana essenzialmente biologica. Ma non vogliamo, éerto, 

infirmare quanto è detto da Ratzel stesso, e risulta provato dall 'esame 
della sua produzione, che, cioè, l' inffu~so pit\'potente, diretto e- imme­
diato ~sercitato s,~lla genèsi della dottrina tatzE>liana dello si,azio, ' . 
va rintracciato, come si ammette comunemente, nella « legge di mi-
grazion~ » o, meglio·. « dell'isolamento geog1afìc:o » di M. Wagner (2). 

(1) Cfr . particol_a.rmente: Das Lebensraum, eine l>iogeograpkiscJ1e Studie, 
Tubinga, 1 901 . . 

(2) Maurizio Wagner, parten<lo dalla .considerazione che l'incrocio, 
colla forma madre tende ad attenuare sempre pitì e quin<li ad a1111ullare 
un carattere apparso ii1 una varietà costituita da ui1 numero non •grande 
di individui, venne alla conclusione che la forma:d'one di nuove specie è 
subordinat a all'isolamento geografico cli pochi individui in via di varia­
zione, dando, quindi, nell'evoluzione clellc sp~cie, fondamental.e impor­
tanza alle migrazioni e alle lor9 conseguenze. Stabilì, cosl, la sua r legge 
di migrazione ». in contrasto col postulato fondamentale danviniano 
d ella selezione naturale {sopravvivenza d el più adatt.ò all'ambiente). 
Darwin, pur riconoscendo che l'isolamento geografico merita una consi­
<lcrazi'one maggiore di quella·da lui precedentemente ammessa, e ricono- . 
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I..a meditazione della· legge dell'« isolamento geografi~o;, ha condotto 
Ratzel allo sviluppo della teoria dello spazio (spazio di vita), car-' 
dine della sua <;oncezione· antropogeografica, nucleo primo. della su·a 
concezione geografico-politica già enunciata. sin dal 1882, nella primn 
parte dell'Anthropogeographic (1). . 

Base della dpttrina geograftco-p~litica ratzeliana è_ la conce-, 
zione dello' Stato vivente entro determinati limiti spaziali, inteso cioè 
come organismo permanente sul_ suo suolo: « Gli Stàti, in ogni grado 
di sviluppo, sono ·considerati c0me organismi, che sta·nno in una ne­
ces-'iélria dipendenza dal terreno, e. pertanto debbono essere consi­
derati geograficamente 1,. Tale la tesi esp1essa nella prefazione alla 
prima edizione . (pag. 1v-v), e dimostrata ampiamente nel corso del­
l'opera~ malgrado l'incertezza dello stesso autore sulla natura parti­
colare di organismo presentata dallo Stato (2). Tutta la PolitiscM 
Geographie è un'evidente dimostrazione che dati, metodo . e scopo 
della geografica politica possono solo essere geografici. E pone nella 
maggiore.evidenza la fondatezza del presupposto relativo all'assenza 
di ogni collaborazione al prqgre~so della geografia politica· da parte 
della scienza politi~a (Staatswisscnschaft}. 

Ratzel considera particolarmente I 'aziont> . che, sullo syiluppo e 

scendo l'importanza dell'obiezione mossagli da Wagner nel suo Ueber 
tùn Einfiuss der geogt.· Jsolirung (• Sitzungsb. d. K. Akad. zu Miinchen , 
1870), nega che • la migrazione e l'isolamento 'siano due condizioni ne­
cessarie per la formazione di nuo-ç,e specie », non potendo applicarsi la 
legge di migrazione agli animali che si riproducono in via ·agamica o che 
sono ermafroditi autogami, P?ichè su di essi l'isolamento non può eserci­
tare azione alcuna (Gxov. CANESTRXNl, La teo-ria dell'evoluzione, Torino, 
Unione Tip. Ed., pp. 258: cfr. p. 135-136). 

(1) Cfr. cap. II[, _23-28; VI, 46; IX, 86; XI, . rn9-112; XII, u6-127. 
(i) Come rileva anche Vallaux (o.p. cit., II, p. 5-6), a pròposito della 

concezione di Stato-organismo si possono riscontrare delle contrad­
ditÌoni nell'opera rat7.eliana. .Mentre in un capitolo . (VII) si afferma 
che il paragone dell'accrespimento e della. diminuzione degli Stati con · 
l'accrescimento e la diminur.ione di e!jseri viventi, non è ammissibile; 
in un altro capitolo (I) Rab:el non solo dice che gli Stati sono orga­
nismi, bencM imperfetti, ma li paragona alle alghe e ·aue spugne, poichè 
gli Stati possono 'dividersi in parti che vivono di una vita autoncnna.. 
E questo non. è che uno dei _tanti esempi di possibili contraddizioni a 
cui ·va inevitabilmente incontro c,hl cré<le di poter ravvisare rapporti cli 
identità fra le leggi che regolano le modalità di sviluppo biolpgico <:l.egli 
organismi-elementa,ri e. quell.e che regolano lo sviluppo della società umana. 
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sull'accrescimento degli Stati (organismi, ma <?rganismi imperfett i, 
perchè il vincolo che ne unisée le parti è psichico). esercitano la posi­
zione geografica, Ja quantità -di spazio disponibile, °le forme del suolo 
e i confini. Per Jui i confini sono veri e proJJri organi periferici non 
mèno importanti dell 'organo centrale. d i uno St?t_to; poichè, come lo 
Stato è una forma della. ~iffusione della vita sull~ supt:rficie terrestrè, 
la risultante di una complessa serie di movimenti, i confini possono 
dirsi l'espressione del movime~to complessiyo nel senso che .essi rap­
presentano l 'adattamento di nn determinato moto etnico alle condi-
zioni fisiche e storiche. . 

La trattazione relativa ai confini ha; necessariamente. nell'opera 
di .Ratze) un ampio sviluppo, non· solo per l'importanza che ~ssa ha 
in se stessa, per alcune ~onsièlerazioni fondamentali sulle relazioni 
tra i confini naturali .e quelli detti comunemente artificiali anche 
quando coincidono, almeno in gra':' parte, con linee di costa, crinali 
montuosi; linee fluviali o rive di laghi; ma anche perchè il loro carat­
tere essenziale è quello di ·.essere zonali. E questo carattere conser­
vano, in realtà, i confini tra Stato e Stato anch<> qua·ndo l'alto grado 
di civiltà raggiunto permette di rappresenlarli con una linea con­
tinua, come prova anche Ja serie dei grandi conflitti. storici i cui vasti 
campi di battaglia si trovano ordinariamente a una certa distanza 
dalla linea di confine politico che divideva, all'inizio della lotta, gli 
avversari. È merito di Ratzel aver ehiarito, a questo riguardo, un 
punto fondamentale: che la guerra, ch'egli, considera, sotto-il riguardo 
geografico, come un moto violento mat'eriale e forzato di grandi masse 
umane da terra a terra,' restituisce, per cosi dire, anche a quella parti­
col3:re serie di confini geografici che noi chiamiamo politici, questo. 
loro carattere zonale, nel senso che lo rivela alla generalità usa a con­
siderare comunemente come veni e propria entità la linea divisoria 
fra Stato e Stato, che è in sostanza un simbolo deJla interferenza di 
due spazi politici, e non soltanto. un simbolo cartografico. La lotta 
per lo spazio, che è per Rat'zel la causa prima dell'evoluzione di tùttr 
le forme vitali terrestri, nella trattazione delle condizioni geo­
grafiche in cui si svolge Ja guerra, conie in quella del commercio la 
cui storia ha per sfondo la progressiva conquista dello spazio ter­
restre, la vittoria contro tutte le forme: d i difficoltà contrastanti al­
l 'espansione dell 'elemento umano trova una documentazione evidente . 

. E per la prima volta abbiamo nell'oP.era ratzeliana ul)a .sistema­
zione compiuta di quanto ha particolare riferimento alla situazione 
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politica, ossia alle particolari condizioni create ad uno Stato dalla 
quantità e dalla qualità degli elementi politici circostanti, dal. nu- · 
mero e dalla forzà degli Stati vicini. Allo svolgimento di questa parte 
della sua teorica, come di quella relativa alla .sit~aiione naturale di 
uno Stato, cioè alle condizioni morfologiche e altimetriche, alla di­
stanza· dal mare, P.orta il corredo di molteplic·i esemplificazioni che 
hanno molte voUe intima connessione con questioni complesse di 
geografi.a coloniale (1), amministrativa (2) e storica. Basterebbe 
questo soltanto a dare un'idea delJe difficoltà incontrate da Ratzel 
nella costruzione del suo sistema, e ~ella facilità con cui possono 
t>ssere impugnate alcune sue conclusioni che non vanno certo accolte 
~enza riserva. Ma questo può ·ctirsi anche di ogni altra opera vera­
mente orìginale, novatrice;, e si comprende facilmente come chi af .. 

. fronta problemi' così gravi di geografia ·-politica e di geografia storica, 
problemi per cui mancano quasi assolutamente trattazioni partico-
lari, debba appagarsi molte volte di sempiici intuizioni che possono 
:inch~ essere in pieno contrasto colla realt~ delle cose. 

2. LE DELUCJDAZIONI E LE INTEGRA7.IONI DI VALLAUX E ScHÒN.E: 

l{OLTEPLICE INFLUSSO DELLE IDEE DI RATZEL. - Vediamo ora quali 

(1) Si veda, ad esempio, quanto scrive a proposito della « catena di 
possessi• dell'Impero _britannico da' Malta· a Sòcotra; di Venezia dal­
l'Istria all'Eubea; del dominio cli Periandro, nel VI secolo, costituito da 
possessi disseminati dal golfo di Corinto sino all'ingresso nell' Adriat1co, 
attraversò il Jonio orientale (c. XI. § 164). E cosl quanto scrive a propo­
,;ito delle ·colonie di veneziani, genovesi e pisani in Levante, che egl~para-. 
!(onaagli europei e nord-americani commercianti in Cina (c. XVI, pag. 519). 

(2) Non pare fonrlato un appunto di Ermanno Wagner a questo ri­
guardo (Hl, trad. it., pag. n5, ·nota 3~). poichè Ratzel ha lumeggiato, 
sia pur brevemente, la trattazione di postulati fondainent~li della geografia 
amministrativa che hanno fondamentale importamia per le considerazioni 
essenziali di geografia politica. Alle. interne variazioni di confini (province, 
circondari), o straordinariamei:,.te frequenti ». è dedicato un intero pa­
ragrafo, il 2520 •. In esso egli mette in luce. in ordine alla precisiçne della 
limitazione, a l carattere diverso dei confini, la differenza che esiste fra 
vecchi e nuovi membri d'uno Stato (il confine sassone-boemo ha, ad 
l'sempio, una significazione diversa da quella del confine bavarese-alsa­
ziano); così come altrove(§ 271: p. 667) ha' occasione di chiarire il concetto 
delle , isodinamiche politiche •, linee di separa,zione dello spazio che ha 
pet centro la capitale, quali sono le linee seguenti, tra il confine ocèi­
dentale germanico e Berlino: linee della Mosella, della Saar (Sarre), del 
Reno, del Weser e dell'Elba. 



23(? LF. . ORIGINI ITALÌANE D ELLA GEOGRArlA .POLJTIC., 

delucidazioni ~ quali in~egrazioni abbia ricevuto, negli ultimi anni, 
l'opera geografico-politica ratzelia-na. All'opera deH'ammirato maestro 
t e<le~co h;i mosso J)iù d'una obiezio.ne fondata Camillo Vallaux il 
qual~, meditando particolarmente alcune determinate vedute poli­
tìche ratr.eliane, tre anni· prima d~ll'inizio deÌla granda guérra, ·ar­
ferma che la ·t eoria cardine ratzeliana, la teoria· dello spazio, è. 
~ un tentativo di. sintesi inspirato cla un pensiero prettamente ger-
manico » (Il, 151}. · · 

· La Géographie Sociale di Vallaux, che s i -propone· essenzialmerite 
di separare le funzioni, i principi, gli .intènti délla geografia politica 
intesa come scienza, da quello che è il programma del giornalismo 
politico, portandone le discussioni e le affermazioni nel campo del-
1' ohbiéttività, dove non sempre si rnantiene Ratzel, <' ben pit't chC' un 
riassunto e un commento della Politische ·Geo.graphic. Essa , mal­
grado · un suo inneg.abile carattere di frammentarietà (r), ha, JX'! 
l'originalit;t di aicune vedute, come quella dei <da~i di circolazione ,, 
o della differenziazione per contiguità e per sovrappo:-izione, oltrecchè 
per la_ chiara vis ione dell' ··«.adatta n~ento attivo della società poli­
ticà >i, concezione contras tante recisamente con quella deterministica, 
importa-nza non !.rasc.urabilt nell~ storia della concezione geografico­
politica .. Questo va detto in !]lOdo . particolare del secondo volume: 
Le sol et l' é!.at ·(l()II; ].'introduzione: Le probUmc de la géograp!iie po­
litiq.ue apparve già neJ.la « Revue du mois >> del · IO dicembre 19ro, 

p. 692-714). li primo (La . Mc,), anteriore di tre a nni, è> essenzia l.­
mcn.tc una trattazione di antropogeografia, e considera i qùattro 

· aspetJi principali: che l:i vit'a dcJle · soe,iètà umane 6ffre rispet.to 
all'oceano: Ì'ecnmène marittima (2), le migrazioni marittime, i 

' 

(e) E si pub aggiungere, malgrado lo sviluppo relàtivamente ampio 
<li a lcuni conc~tti che spettano p ropriamente all'àmhi to della geografia. 
sociologica e licmolo~ica, economica e cmnmerciale. 

(2) Si p uò parlare, evicle'ntementc, di un 'ecu mene · marittima, se, de­
terminate zone della superficie oceanica. si· possono considerare come­
abitate permanentemente, se sì può riconoscere, col Boysen, che. ,·cn;o 
il principio del secolo nostro. la Manica, per l'importa nza delle rela1.io11i 
fra l'E uropa cli NO e i paesi atlantici, ha una popolazione permanente 
con una densità approssimativamente uguale a quella della provincia di 
J acùtsk. ~fa . evide.ntemente, la mobilità continua dell'elemento umano 
·c1à à q uesta specie dì ecumene un carattere diverso da quello di ecumene 
terrestre o ecumene propriamente. detta: anche nelle a ree oceaniche· 
<.'.aratterizzate, per attività di correnti, d a ii1 tensità dì prodotto pesclùero. 

' .. 
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fasci o. ;;trisce di circolazione, il dominio del mare: Il valore dello 
5pazio marittimo permane òapprima nègativo, perchè, agli inizi 
delJ'evoluzione sodale, il : mare allontana le sing~le socieHt umane~, 
,e, in età di considerevole sviluppo ci,;ilc, vale. ancofa a isolare le 
vari€ civiltà (Oceano Indiano, Atlantico, Pacifico). Più tardi, trasfor­
matesi k i:ondizioni della circolazione primiti~a , esso diventa la 
w na più comoda, più idonea agli scambi degli uomini e delle merci, 
diventa, cioè, nn'arPa di attrazione etnica, e, conseguentemente, 
un mr.1,zo di ulteriore :;viluppo civile. Dalla considerazione della 
·parte che nell'evoluzione sociale ha lo spazio marittimo, Vallaux 
assurge a una rigorosa delimitazìone del senso che ha l'espressione 
« dominio d€1 mare)). ! ,'.importanza politica. del marè s i traduce nel­
l'importanza cronomica e strategica di a lcune aree., anche di limita ta 
f'S1ensione, che coincidono Colle estremità C coi nodi dei fasci di 
,.ircolazione, e si trovano, quindi,' non già in pief\O, oceano, ma lnngo 
le ri\'(• costiere, gli s tretti e i mari secondari .. I.a <.rescC'nte fragilità 
relatirn d.ell~ na vi, dati i continui progressi della balistica (e, si po­
trebbe agginngcre oggi, della naviga1.ionc sottomarina), ha, ni ces-· 
:;.ariamente. aumentato l'impor tanza di alcuni punti t errestri (I), 
poichè la necessità di basi esteriori d 'appoggio è ançlata crescendo 
·colla difficoltà inerente aH.a difesa, all'egemonia delle aree di dominio 
marittimo divenute sempre più ampie. Di qu'i k cornpeti'l.:ioni interna­
zionali per il dominio di questi nodi; e il fatto certo,. messo nella più 

chiara evidenza da Vallaux, che .non vi ha ché una specie di dominio 
t·fict tivo del mare: quello ,;iolento e temporaneo durante la guerra. 

Vallaux ci parla di i.ma <• !'-pecie di trepidazione· vit<tl<' '>, la q11ak 
tra~cina con Sè uno spostRIU<' llÌ<) continuo C ta)\·o]ta imprevisto della 

ç()nJ(' l'area- <li Terranova, sfrnttata sin dalla prim? metil <!cl Ci11q11ccc11 t<> 
<.la portoghesi, b;:tséhi e bret oni, il mare permane 11_11 campo di sfru tta­
mento e <li pa::;saggio aperto a tutti, senza assumere i caratteri cli uno 

· ~pecialc qnaclro geografico . . 
· (r) Persuasivo è quanto egli a fferma int<>rno alla maggiore libert;i. e 
al 1iia.ggiore· raggio cl'ar.ione che, in tempo di guerra. aveva il gr,incle 
veliero rispetto alla corauata moderna, e, conseguentemente, intorno alla 
maggiore importanza politica che, come basi cli appoggio alic 11avi da 
i;ucrra moderne costrette a fronteggiare la duplice necessi ti, del riforni­
mento <li carbone e munir.ioni è del le e~renluali r iparar.ioni . hanno.;i.ssunt<• 

~1ctermi11a.ti t.ratti costieri . determinate s ta:,,ioni, veri ar~ena li mari tt im i 
su penisole, come Gibilterra e Aden, o su isole come ~!alta, Perim e le 
Bcrmnde. · 
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forza; . vede neJla crescente J>Otenzialità della ·marina germanica. 
divenuta uno dei ra.mi più fattiyi delle fodustrie meccaniche, una 
concorrente temibile alla stessa- prima potenza marittima terrestre;: 
inclina a fissare suJla.rotta L?ndra-Amburg~. fra Sheetness e Wilbelms­
haven « il nodo della concentrazione militare• ove si decideranno · 
.forse un giorno i destini marittimi della Germania· e del Regno UI?,ito ~­
(I, 330). E, ricordando che .la potenza marittima · britannica, negli 
ultimi tre secoli, si è accresciuta violentemente solo in occasione 
dei grandi conflitti er.ropei, giunge acutamente alla conclusione che 
la continuità dello scopo perseguito e raggiunto· dal Regn~ Unito . 
serve come di contrappeso alla natura instabile e capricciosa de.I dc-
minio dei mari (l, 337). · 

D'interesse assai più diretto· e àssai più vivo per la geografia. pçli­
tica è il secondo volume di Valla~x. Lè sol el l' état (I9!I}, dove I' A. 
guida a un· concetto concreto dell'autonomi,a della gt:cgrafia politica, 
attraverso un'analisi, spesso acuta, degli elementi che creano .il 
complesso del fatto gecgra:fìco-politico. La sua indagine, . tenendo 
conto della varietà illimitata dei numerosi agenti fisici e delle mol­
teplici connessioni che, nei varii gradi di vita sociale, possono ravvi­
sarsi tra essi e la serie dei fatti umani, apre la via a . determinare 
esattamente la differenziazione -tra i fatti fisici e uro.ani dello stesso, 
ordine in una serie di regioni naturali contigue (I), e la differenzia­
zione dei vari ~lementi d'ordine fisico e uman(? che si riscontra entro 
i limiti dì una stessa regione J?,aturale (2) . 

. E ba:se fondamentale della sua teoria geografico-politica è appunto 
I.a nozione· di questa duplice differenziazione eh! crea le zone di fron­
tiera, che provoca, col concomitanfo concorso del determinismo 
naturale e del determinismo soda.le, il sorgere degli Stati. Sottopo­
nendo ad_ una critica· profonda.I e generaliizazioni relative ai supposti 
influssi dimatici Sl;J determinate attitudini umane e sulle vicende 
sforiche,. Vallaux circoscrive alle zone èquatorialì e desertiche « il 
contatto immediato dei . fatti climatici e dei fatti politici ,. (p. 108), 
ricordando che, almeno in parte, la dolcèzza del clima ellenico ha 

(1) Dit]erenziazione per cont-iguità: vicinanza delle isoterme e delle 
· isoiete nelle regioni di vario rilievo prossime al mare. 

(2) Differenziazione per sovrapposizioM: uniformità della pianura, 
culture e ce~eali, limitata circolazione e lim'itata ·vita sociale e interpe-. . 
netrazione spirituale, che si osservano in quasi tutte le parti dell' lmpcm . . . 
russo. 
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eontribuito tanto ad affinare l'intelligenza greca che raggiò sul mondo 
occidentale, quanto a indebolire la forza militare turca (p. 20-21). 

Egli limita ai soli Stati a forma semplice, a · quelli che possono dirsi 
società politiche ·autoctone, come gli Stati-villaggi africani la cui arca 
varia, in media, da 3 a 12 kmq., l'influsso che sull'estensione dell'unit;t 
politica ha, · come nel Sahara e nel Sudàn, l'uniformità del quadro 
geografico, quando, però, non si tratti di grandiose masse montuose. 
E rileva che nei popoli di un limita.tò progresso civile si riscontra 
una indubbia abilità per quanto concerne l'utilizzazione deile carat­
teristiche topografiche (Congo), · ma . non la possibilità di utilizzare 
re grandi linee del quadro geografico . . Mette in ~uardia c·ontro i 
pericoli di un eccessivo semplicismo, frutto di insufficiente conoscenza. 
che; mentre permette di ravvisare una particolare analogia fra la 
penisola italica e la. penisola coreana, guida ad una intollerabile con­
fusione per quanto riguarda l'influsso _esercitato, sul sorgere e sulla 
con~ervazione delle uni~à politiche, da fatti, o d;i individui geografici 
come la foresta. Questa, infatti, se ha effettivamente avuto, nel corso 
dell'evoluzione sociale, · un'importanza grande (nel r.omplesso più 
notevole, diversamente da quanto potrebbesi a tutta prima p~nsare, 
di quella del fiume) , e se, essendo superficie sfuggente alla proprietà 
privata, ha potuto servire di sfondo ai primi embrioni di società 
politiche nell'Europ~ occidentale; tuttavia , non ha, per gli Stati 
complessi, un'importanza . valutabile. Ben diversa claJla · condizione 
dei paesi di pianura dove possono sorgere mutevoli « tutte le forme 
imaginabili dello Stato semplice e dello Stato complesso », è la con­
dizione dei paesi montuosi; e ciò, malgrado la fragilità che alle for­
mazioni politiche deriva dall'isolamento (altipiani del Mèssico, del 
Perù, del Tibet) e dalla dispersione (Càucaso), poichè. se ben si ri­
guarda, questa fragilità perdura allo stato latente., non si manifesta; 
appare inesistente,sinchè non interyenganodeterminatecause esteriori. 
Si giunge, così, a una considerazione fondamentale connessa strét­
tamente alla concezione generica della teorica ·ai Vallaux: che, cioè, 
il modellamento del suolo, che appare in questo o quest'altro stadio 
del ciclo di vita (iniziale, giovane, maturo), non determina con leggi 
fisse il sorgere e lo sviluppo degli Stati complessi; ma contribùisce a 
far assumere all'area degli Stati una particolare forma, data la ten­
denza che·essi hanno a « prendere una forma organica», a far cor­
rispondere alle modalità della. -plastica, del rilievo, le loro frontiere. 
È questa la tendenza che ha portato la 11 vecchia Austria » ad esten-

' 
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dere i suoi limiti dalle AÌpi ai éarpazi, dafl'orlo settentrionale del­
l'acroc:oro di Boemia all'Adriatico (p. 134-5). E qui giova ricordare 
la nozione di frontiera politica: di· Vàllaux che dice non esser le 
frontiere « altro che· la trascriziòne concret_a, sulla carta, d elle oppo­
;;izioni che si aggruppanp sulle grandi zone di ! contrasti e diversità, 
così come dei contatti e delle interpenetrazioni che producono i 
movimenti J)olitici accelerati • (p. 394). Mentre Ratzel considera 
l':e\'oluzione della frontiera, caratterizzata da precisione crescente, 
esscnzi;ilmente come un fenomeno economico, delineantesi sempre 
più nettamente. colla valorizzazione crescente del' suolo, campo d'at­
tività umana, Vallaux_ considera la predsipne erose.ente delle. fron­
tiere come un fenomeno politico, dovuto allo sviluppo interno, al 
consolida~ ento politico che permette agli Stati di resistere alle pres­
sioni normali esercitate dagli a ltri Stati (p. 366): E diversamente . 
dalla diplomazia che, « .colla sua . abituale inesperienza delle cose e 
il !'-uo formalismo inintelligen_te i>, crède poter assegnare un tale 
carattere a qualsiasi accidentalità di rilievo, a qualsiasi forma net­
tam('nt~ segnata sulle carte - egli· chiama frontiera naturale sol­
tanto la zona di' prot ezione e di ostacolo, e chiama reale e vivente 
la « superficie ,di contatto ove soi:io porta!e a un alto grado di ten­
s ione vitale le forze organizzate degli Stati, ~otto la forma militare, 
economica, intellettuale, morale ii (I}. 

L't,pcra di Vallaux non è solta11to P.sposiziòn<.' chiara e arutu 
comment~ allr teoriche ratzeliane; ,~ frutto di una medit.tzionc per­
sonale del problema fondamentale di geografia politica , per la qualt>, 
part1tndo da _una conoscenza della letteratura precedente piuttosto 
lart{a, ma lgrado il silem~io quasi assoluto sulla-produzione italiana (2), 

. : ·( I ) Oltre alle ·i:h,cnti che corrispondono a i limiti wnali fra i varii 
paesi d'antica civilH~ in Europa, distingue le fronti ~re abbozzate e Jè 
frontiere 111orle. Le abbozzate · sono 'determinate d a lince di riferimen to 
astronomico o geomet~ico. li confine fra gli Stati Uniti. e · la Col umbia 
britannica decorre solo n ominalme11te lungo il 49° parallelo, poichè fa linea 
di con linc oscilla effettivament e lungo il <letto parallelo, con uno sposta­
mento che, secondo il Klotz. giunge sino a 6o2 me.t ri verso il ·nord I.' 

a· 805 m. verso il su<I . li confine tra il Canadà e l'Alasca fu fissato, no­
minal111ente, dal trattato c)el 1825, lungo, una l inea che, mantenendosi 
costantemente a ro leghe dal mare, segtie tutte le curve della costa. 
Le frontiere morte sono q\1elle immobiliz:r.ate, inaridite: tale 1~ franl:o_-spa­
gnuola. dopo il trattato del 1659. 

(2) In tutta l'opera, ricorre un solo accenno al Vico, tolto d_a l{ahe!. 
li solo italia no ricordato, o ltre il V ico, è , Marco Polo. 
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Vallaux giunge a qualche· risultato nuovo, com~ quando indugia 
nella comparazione fra i nodi di. relazione e i punti,di concentrazione 
d~lla società economica e delli!- socie~à polit_ii::a di cui indaga _la ,;aria 
.,,irtù di adattamento · attivo; o quando pone in ri lievo tutta una 
serie di differenze fondamentali mascherate da . analogie esteriori: 
che si ri!'.contrano fra dete.rminate categorie di unità politiche. Co!'.ì 
pone a ratTt:onto gli aggregati politici caratteristic.i della zona stcp-_ 
posa i ·cui centri_ hanno la loro posizione deter minat a dalle condi­
zioni dei cor!'.i d'acqua naturali .e artificia li ; gli aggrt>gati immobiliz­
zati, prossimi al dissolvimento, della steppa a~iatica, c!te sono pro­
pri.amcnte . Stati agricoli (Chiva. -Buchara. Sa m~rcancÌa)·; quelli della 
·Africa 1.:cntrale, dotati di. estrema mobilità, in continua· <lissoluzione 
~ formazione; che sono propriamente Stat i . <li cacciatori ,li schiavi 
IDarfùr, Uadai, Bornù). 

E nel lavoro ge~iale ·del gcpgrafo fran~esc !'.i può desiderare .sol­
tanto l'integrazione di qualche parte: a<l esempio. t;na più compiuta 
trattazione delle relazioni intercedenti fra geografia politica e gco­
~ra6a storica, t rattazione che _si direbbe quasi promessa da una 
<lclle principali sue ol'i<'zioni alla teorica rahelia nH dello spazio r.011-
cepito da Ratzel comr. una specie di r\ntiti-t metafisica (r) . 

. \bbmmo indugiato sull'opera di Vallaux pcrch1:, tra i vari lavori 
clic, fuori da J mondo gerrna nico, più contrih11irono a ta r conoscere 
Ì,· concezioni rnt z?lianf', essa merita un cenno particohire per l 'ult e­
riore sYolg-imento c.he vi rir.eve la concezione gcografìco-r;oJitica 
ddlo scrittore teclc~cò . !\(;11 si può dire, invccr, che ques t a ottrnga 
uno svolgimento ulteriore. uno sviluppo a sr-, ncll'orr.ra . che più · 
tl 'ùgni altra diffu~<' Jr idee ratzeliane nei paesi di lingua ingle,e: il 

. lihro di Elena Churchill Semple. E ciò, malgrado l'originalittt che a l 
libro della scrittrice americana deriva dal fatto eh<' tutta J., mcitcria 
tlell'An.thropogeogra;'>hie Ù s , ·olta !'.U un disegno nuovo, ('(\Il 5celta ac­
n1rata di . n111)\'C esemplificazioni , con proc~diment0 metod ico di 
comparazion<' ri:-prtto a. « tipiche f?Opolazion i d 'ogni r:1u.n. l' d'ogni 
;;tadio di :-viluppo civile, che vivono in condi1.ioni geografiche similari "· 
<:on éhiara visione della necessità di considerai·e i prnblcmi rrntro~ 

(1) • li tempo. non già. lo s pazio, fo rma sotto il Ì)ttntt• <li , ·i,-ta delle\ 
g,eografin, come sotto quello della storia, il quadro genNa.lc tlc!\'cvol\1-
zione degli Stati. 11 R . avrebbe dovuto lumeggiare non la nozione cli· :::pa.zio, 
ma .quella di tempo e <l.i distanza» (II, 157). 



~36 J.E ORIGINI l.TALIANE DELLA GEOGRAFlA POLITICA 

pogeogrà.fici nello ·sfondo del passato storico. nella concatenazione 
ed evoluzione delle loro antecedenze. Poichè, comfi appare anche dal 
titolo (lnfluences of geog,aphic environmènt on fhe basis of Ratzel's 
system) (1), esso può dirsi propriamente un rifacimentQ dell'A~thropo­
geographie, il · quale dà uno sviluppo armonico ·alle varie parti della 
teorica del maestro tedesco, s~nza preoccuparsi di dare uno sviluppo 
maggiore a quella di esse che aveva fruttato, colla Poli.tische Geogra­
phie, una importante applicazione. Basterà notare c.he la_ concc-
1,ione geografir.o:politica, anche nel capitolo ad essa éspressamenk 
dedicato (III: Society and State in relation to the I.anà), non contiene 
considerazioni sostanzialmente nuove, se anche qualche aspetto della 
questione riceve luce da qualche dato, da qualche persuasiva consi­
derazione, come quella relativa ·all'inammi_ssibilità di una socicHt 
senza suolo, che esiste soltanto di nome, nell'artificiale class1fica2ionc 
dei tipi di società umana fatta da Lewis Morgan (Anc"ient Sòciety, 
Ne\\r York; 1878). 

E dopo aver ricordato che, torse per la natura .di pivulgazionc 
. dell'opera, oltrecchè pel cara~tere di studio introduttivo, non ha su!­
fidente rilièvo il concetto di geografia politica nel manuale, sotto altri 
aspetti ottimo, di A. J. P. F. D. Herbertson (2). vedremo rapidamente 
quale sia il contenuto e l'importanza di una breve ma · vigorosa 
opera. dovuta a un fido discépolo dell'insigne maestro di Monaco e 
Lipsia: la Politische G&ographie di Emilio Sc.hone (r9rr) (3) la quale 
rappresenta, indubbiamente, nella Sl,la più chiara C genuina ;;spr<>!'­
sione, la conc.eiione ·geografico-polit.ic.à di Ratzel. . 

Assecondando il desiderio di Ratzel che, se poteva dirsi lusingato 
dal plauso ùnanime alla Politische Geographie sin dal primo appa­
rire {1897), non e_ra altn~ttanto sodisfatto del · come Vt'niv~ espo5ta 
e riassunta la sua teorica, ad esempio nel trattato di geografia di 
Ermanno Wagn~r - Emilio Schone intraprese l'ope~a sua sin dal · 
1900. Ec;sa mira a diffondere i concetti ~eografico-politici ratzeliani, 
gllidando alla rnrnprensione del problema fondamentale, a_Ua c.once­
zione . che gt"i Stati sono_ forme di vita a sr, determinate da due fattori 

(1) Londra, Constable; New York, Holt, 19n: pp. xv1-683. (Cfr. la 
recensione di R. ALMAGi A in Bollettino, 1912, V). 

(2) Man and his Work, An introduction to human.Geography,_ Londra, 
Black, 1914, pp. vm-136, in-16°. 

(3) Lipsia, Teubner (Atts Natur und Geist'eswelt, voi. ·353), pp. v1-t43, 
in-16°. · 
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ugualmente importanti, popolo e suolo, il cui intimo collegamento 
organico si appalesa chiaramente nelle condizioni di guerra. Le ag-

. giÙnte di Schone valgono a lumeggiare pienamente alcuni partico­
lari della teorica ratzeliana, e cosi va le a completarla il nuovo ordi­
namento che questa riceve nell'opera del discepolo, la quale potrebbe 
<lirsi una nuova edi:tione 'compendiata dell'opera del maestro. Il la­
voro di Schone, che tratta solo fugacemente dell'importanza politica 
<lei mare, è diviso in quattro capitoli: I. La concezione geogrrrjiéo-poli­
tica dello Stato (p. r-17); II. Le organiche manifestazioni ,.iitali degli Stati 
(p. 17-49); III. I r.onjini politici come organi periferici tkllo Stato 
(p. 50-67); IV. Le principali sorgenti di forza dello Stato in. relazùme al 
$1iofo-base (p. 68-149). 

È mtrito di &honP aver chiarito il concetto di Stato-organismo 
mostrando ·come il suql0 sia effettivamente un organo .di sviluppo 
<lello Stato, e come la ·differemr.iazione delle fum:°ioni dei va~i organi 
<li uno Stato sia espressa ancht dalla distinzione fra province cen­
trali e p<>riferiche, provinc·e basse ·e alte, distretti costieri e periferici. 
Valendosi anrhe dei calcoli areometrii.'i dello Schneider sugli Stati 
più vasti dei vari periodi storici, rgli studia i processi di trasformazione 
rrgressiva e di decomposizione, che si osservano, per lo più, presso 
gli organismi statali elem<>ntari, ma si verificano anche in vaste 
unità politi,he della società civHe contemporanea, com<; l'Impero 
Cinese, l'Impero Ottomano l ' il dominio coloniale spagnolo, per la 
tendenza all'organizzazione indipendente delle varie parti, clie si 
<>sscrva nella vita degli Stati. Parlando dei fonomeni interni cp esterni 
ili accrescimento degli Stati, fenomeni che ~i estrinsecan<? m{k forme 
<lella colonizzazione interna ed esterna, oltrecchè in quella della 
,conquista, ha occasione di ricordare una semplice classificazioni.>, 
a base geografica., delle colonie (colonie d'insediamento, di piant;i -
gione, di commercin e scambio). 

Rilevata la tendenza generale, nel corso dei secoli, ad un aumento 
ininterrotto spaziale, e quindi ad una diminuzione de::! numero degli 
Stati, la qualP. può <lirsi una consegt.enza del progresso civile, del 
crr~ccre de~li scambi, ·della diffusione delle idee religiose; studia la 
{latura e il valore dei confini politid, !'!imholi. della. divisione . fra 
<lìverse entità contr:lppos~e. i qua.Ii hanno il compito di proteggtre 
gli organismi statali aperti dalJ'influsso nemico, e qt...dlo di re~olarne 
le relazioni di scambio col mondo esterno{ venendo così ad assumere 
un valore politico che varia in fun1..ione dei mu'tamenti di fatto e 
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delle _mutaziOJ1i politiche che si manifestano nelle loro vicinanze. 
Chiarito nP.ttamente il conC'etto che la grandezza spaziale t; la proprietà 
·più caratteristica òegli organismi politici, illustra I~ concezione r.he 
il solo n.1ezzo della ~on.quista spaziale è lo scamhio, alta concezione eh< 
sembra, anche da i;ola, giustificare l'augurio rivoltq a se ~tesso nella 
·" Prefazione )), che, cioè, l'opera sua possa cooperare all'ideale di 

: un'educazione civile. 
Qu.~lunque sia il valore che si voglia dare a questa aspirazione 

di Schòne; è ct:rto c·he l'opera sua appare assai .diversa, per il suo· 
equilibrio, per la sua obbiettività, da altri lavori tedeschi il cui ca­
rattere nazio~alistico. (nel ·senso eccessivo della· parola} appare ispi­
rato alla conce1:ione geobiologica. _ratzeliana . della con·quista dello 
spazio. E apparé, çi'altra parte, pienam~nte giustificato il suo giudizio 
~he, . ncJla Politisc~ Geog,apkie di .Ratzel,· per la prima volta « le 
più .diverse unit:ì politiche dei .vari tempi, nei v;ui luoglii terrestri 
e nei più vari gradi di sviluppo, turotio tr:doro comparate e riguar· 
date come cose vive, che, come :gli altri organismi, ·si formano, cre­
scono, e si consumano " (p. z). 

Alfredo~ HettnC'r ·osst>rvò clie la produzione geografièo-politica <lei 
discepoli di Ratzel e, in genere, delJ.e varie' scu·ore tedesche, risulta. 
nel compless.o, così come la produzione geografico-etnologica, assai 
meno ampia di quella geo~rafico-ecònomìco-commeréiale t~ lii quelJ::i 
che potrebbe dirsi di carattere geografìco-d·emologico, relati va alle-
sedi · (1J. . 

Tuttavia, qualche studioso ha posto in luce particolare la generale 
importamm antropogeogra.fica.e ·queJla speciale politica di determinati· 
fattori · geografici. Così Hassert che, . prendendo a particolare oggetto 
i. fiumi, ehiarì il concetto che il Reno è un buon confine . politico, 
ma un pessimo c.onfin<' natmale, perchè scorre attraverso popolazioni 

territori Jingui5t.ici tedeschi. Egli anche mostn\ la particolare irn­
por~anza dei delta nella delimitaìione c1èi · eonfin1 politici (delt~ del 
Reno, lin<:a di collegamento fra il nord ·e il sud dell'Europa oçci , 
dentale, confine tra Prussia · e Olarida nel 18:r5·; delta del Danubio. 
Jinea .<li collegamento fra l'F.uropa centrale e ·l'Oriente, proposto nel 

· (1) D·ir. Gepgraphiè · des 1),f e1tscheu in « Geographische Zeitschrift •, 
XIlJ, 1907, p. 401-425. Questo risulta anche d~ll'ampia. bibliografia 
di E. FRrnn1uca. (Die Fo1tstl11itte à. Antir1opogeog11. , in • Geogr.Jahrbuch •, 
XXVI, p. 261-97; XXXI, p. 285-469. . 
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1856 come confine russo-rumeno), oltre l 'importanza elci grandi fiumi 
della .Siberia e del Canad:'t come linee divisorie dei <loinini coloniali;· 
e la funzione che i fiumi esercitano nella preparazione del predo­
minio politico sul territorio che aò essi è soggetto economicamente (1). 

E alla vigilia della grande guerra (giugno 1914), in una delle ma'.-­
sime. riviste geografichr: della Germania, Arturo Dix,· che già avevn 
chiarito, nel 1910, i rapporti fra la politica e la geografia economica, 
avvertendo i pericoli <lella posizionè geografico-economica della 
Germania in caso di guerra, e sostenendo la .nc:t:esgit~ di opportune 
precauzioni. anche in tempo di paèc, riguardò a rtu.ovc.linee ferroviarie 
europee della regione scandinava e della regione danubiana, stu­
diava le relazioni complesse e profonde tra la geografia commerciai<> 
e Ja politica mondial~ (2) . . Considerando la politica mondiale (Wi•li­
politik) come il risultato supremo della storia mondiale, come· la 
storia· mondiale nell'attualità, · e lumeggiando i nuovi orizz.onti che 
si aprono' a chi considera Ja storia mondiale come tm grandioso si­
stema di geografia cominerciale, Dix portò al suo ultimo svolgimento 
la concezione che domina l'edizione definitiva della Politische Geo­
gr4phie di Ratzèl; c:he esercitò, C".idcntemente, un · influsco deci,;ivo 
!iulla tenden1.a all'espansione imperialistica della .Germania. 

Anche fuori def mondo germanico le idee <li Ratzel esercitarono. 
c,une si è 'visto, un influsso notevole che non· è sempre nettamente 
circoscrivibile, data l'elaborazione originale, <la parte di varì autori. 

<li quei concetti geografico-politici generali che vengono indicati 
come ratzeliani, mentre la loro genesi _prima risulta, come vedremo: 
assai anteriore alla stessa Anthropogeograpliie. N'è devesi dimentican· 
che, per la complessità ·a~i fatti di geografia umaria (nel senso ampio 
clcU'espressione); tanto lo sviluppo <lato a i generali concetti antrn-

(1) Die anthropogeograpltisc/ie ttnd politisc/i-geographische Bedeutwt.1( 
der Flusse, in « Zeitschrift f. Gcwas,;erkunde ''.· 1899, p . 189-219; cfr.: 
p. 209, 213, 197, 195. . 

(2) Politisclie Wirtscliajtsgeograpliie, in « Geographische Zcitschrift "• 
XVI (1910), p. 353, 421; W~ltpolitik imd Verl1elirsgeograp!tie, il~id. , 
XXI (1914), p. 305-324. Cfr. anche,. nella stessa rivis_ta, il breve scritto: 
Geograp!i. Abru·ndwngstendemen in ·der Weltpolitik (XVII, 1911, r). in 
•:ui tratta della tendenza delle grandi potenze politiche all'assorbi­
mento territoriale. Cfr. l'altro scritto del Dix, dettato dopo l'inizio" delle 
ostilità (XX, p. 615), sulle « superficie di attrito », sulle perturbazioni e 
gli scopi di guerra considerati sotto l'aspetto geografico-economico e 
ceogra.fico-commerciale. 
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pogeogra(tci. quanto quello dato a concetti di g~ografia u·mana per­
tinenti propriamente a un ca~po diverso da quello della geografia. 
politica, possono favorire indire~tamente. un nuovo sviluppo della 

. concezione geografico-politica, cosi in opere di carattere generale in 
cui viene considerata l'intera superficie terracquea, come in opere 
di carattere particÒlare, relative a determihati ·problemi geografici, 
a determinate regioni politiche. Il grado di originalità di alcuni la­
vori che, mentre riguardano propriamente la geografia amministra­
tiva o la corologia, hanno indubbiamente · interesse indiretto per 
la geografia politica, guale Les divisions· régional,es de la Fra,u;e 
(Paris, · Alcan, 1913), non può essere debitamente apprezzato pre­
scindendo_ dall'influsso che, nella . trattazione dei problemi di geo­
grafia umana generale e· di geografi3: regionale, esercitò un grande 
maestro francese: Paolo Vidal de la B~ache. Cosi i suggestivi .lavori 
di geografia dcmologica e sociologica di un maestro russo, il W oeikoff, 
apparsi negli Annal,es de .Géographie possono avere influito e influire 
indirettamente sul campo di studi da noi particolarmente considerato. 

E potrà avere, eventualmente, non .poco influsso sullo sviluppo 
della concezione geografico-politica dell'America del Nord l'ulteriore 
elaborazione di alcuni · concetti antropogeografici espressi in un la­
voro apparso in una rivista geografica americana, per noi tanto 

. più notevole in quanto è dovuto a un insigne geomorfol9go che non 
si è ot.cupato espressamente . di problei:ni particolari di geografia 
umana: il Davis. 

Ma necessario è anche ricordare che, oltrechè dall'azione eserci­
tata dalle varie scuole geografiche e particolarmente dalla ratzeliana, 
gli studi geografico-politici potranno essere sicuramente fecondati 
dall'azione esercitata dall'osservazione diretta. E ciò, tanto se i Ja. 
vori riguardano un problema generale, e · quindi tutta l'ecumene, 
come quello di Holdich (neJla cui opera sulle frontiere, . uscita du­
rante la guerra, non ricorre mai il nome di Ratzel; benchè debbano 
riguardarsi come familiari all'autore alcuni concetti ratzeliani), quanto 
se .. essi si riferiscono a una determinata regione politica, come l'opera 
di Enrico Hauser sulla Svizzera, « un paese senza frontiere -. un 
paese isolato, un tempo ese:luso dallt: grandi correnti della civiltà, 
<:he viene ad · assumere, dopo la cost[)lzione della ferrovia tra Zurigo 
e Baden (1844), importanza tondamenta~e dì paese intermediario fra 
l'Europa centrale, il Levante e l'Estremo Oriente. 


